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STATUTO "AZ]ENDA SERVIZI PUBBLICI S.P.A.
Art. 1 - Costituzione e denominazione
l-. Er co6tituita, in attuazione delle disposizioni in rnateria
d.i società a capitale interamente pubblico per Ìa gestione
dei servizi pubblici locali, Ìa società per azioni
partecipata escÌusivanente da Enti Locali, denorninata
"Azienda servizi Pubblici S.p.A. "
2. Nei rapporti con terzi Ia società potrà anche agire sotto
.la denominazione "ASP Spa't.
3- Gli Enti Locali soci esercitano i1 controllo sulla società
tranìite la partecipazione ai le.Iativi organi e in palticol-are
tramite le competenze attribuite all'assemblea. in conformità
con le regofe del modello in house providing di. cui
aÌ1 ' ordinamento comunitario e nazionale.
{, Per i fin.i di cui aI precedente com.rna gli enti locali socl
stipulano una convenzione, Ie cui disposizioni saranno
vincolanti per la società daI monento in cui la convenzj.one
verrà ad essa fornal-mente conunicata"
Art. 2 - Sede

1. La società ha sede in ciampino,
2. L'organo di anùninistraz.ione ha facoltà dj- trasfe!i!e la
sede -Ieqale del-La società in altro luogo purché neIl'ambito
de1 territorio deqli Enti Loca1i soci.
3. L'orqano di anuninistrazione può istituire o soppr inere
sedi secondarie, uffici, filiali. succursafi, agenzie e

rappresentanze, puÌrché si trattj. di mere alticolazioni
organizzative de11e società prive di personalità giuridica,
4. I.l domicilio degli Azionisti, deg.li Arùninistratorj-, dei
Sindaci e del Revisore, per .Le comunicazioni ed i loro
rapporti con la Società, si intende que.Ilo che risulta dai
Iibri soc.iali. Per domiciLio si intende non solo f indirizzo,
ma anche i-I nr.mero di fax e I'indirizzo di posta elettronica
certificaLa. In caso di nancanza deLf indicazione del
domicil.io nei librj- sociali, si fa riferimento aÌ1a residenza
anagrafica.
Art. 3 - Dur.ata

1. La durata delIa Società è fissata a1 31 (trentuno)
dicembre 2050 (duemilacinquanta ) e può essere prorogata
dall'Assemblea straor.dinaria a termini di 1egge,
Art. 4 - Oggetto
1. La Società ha per oggetto ]e seguenti attività:

a) Lresercizio dellè farmacie di cui sono titolari gli
entj" locaÌi soci, Ìa gestione di famacie comunali, nonché la
gestione di farmacie di cui sono titolari aLtri entii

iI co$mercio aÌ dettaglio è alf ingr.osso, attraverso
anche Ia gestione di un magazzino, di specialità rnedicinali,
anchè veterinarie, di prodotti galenici, di articoli
sanitaii. di profr.meria e dl erboristeria, di prodotti
dietetici e di ogni altro bene che possa èssere utilmente



commerciato neÌÌranòito de-11'attività delÌe farmacie e degfi
esercizi di prodotti sanitar-i;

la produzione di prodotti officinaÌr, omeopatici, di
aÌtre specialità medicinaÌi, di prodotti di erboristeria, di
profurneria, dietetici, integratori aÌimentar.i e di prodotti
affini ed anal oghi;

I reffettuazione dr test diagnostici, anche mediante
Ì'utilizzo di tecniche di teÌeassistenza e telenedicina;

Ì'attuazione di iniziative quaÌj I'informazione,
Ì'educazione sanitaria/ 1'aggiornamento professionafe, fa
formazione continua per i farmacisti.
Per Ìo svoÌqimento deÌfe predette attrvità Ìa Socretà può
attuare a.LtresÌ iniziatÌve di progettazrone, prog ramÌna z ione,
promozionè, ticetca, anche per conto di Le:lzi, atte a

favorire 1o sviluppo delÌ'attività e qualora ciò si renda
opportuno per un efficace ed econoÌnico svofgimento della
stessa;
b) 1a gestione di servizi di ristorazione per aziende,
istituti, scoÌastici e reÌigiosi, ospedali, case di cura,
manifestazioni e raduni sportivi;
c) Ia gestrone del servizio di assistenza ai portatori di
handicap ne1le scuole e Ì'assistenza di base e domici.Iiare;
d) 1a tealizzezione e 1a gestlone di aree di sosta a

pagamento per autoveicoÌi e deÌle attività connesse;
e) i1 servizio di pulizia e manutenzione dr edificr pubblici,
nonché di aree verdi;
f) il servizio scuoÌabus;
g) Ìa gestione dr asifi nrdo;
h) i servizl di attività di estetista;
i ) I'affidamento di servizi di gestione dell 'inposta su.Ifa
pubblicità e dei dir:itti suÌÌe pubbÌiche affissroni;
j ) la gestione di strutture e progetti di accogfienza,
protezione e integrazione a favore di mrgrantr, irichÌedenti
protezione internazionale, rifugiatr, t.itolari di permesso di
sogglorno per protezione sussidiaria o umanitaria,
provvedendo ove necessariÒ anchè aÌÌa consuÌenza per
L'espÌetamento deÌle pratiche finaÌizzate aÌÌ'ottenimentÒ di
documenti, certificazioni, titoli di soggiorno, eccetera;
k) la gestione dei servizi inerenti Ie aatività di
l1quidazione, accertamento e riscoss.rone dei tributi e di
altre entrate e defle attività connesser complementari,
accessorie ed ausiliarle lndirizzate aÌ supporto de11e

attività di gestione tributaria, extra-tributaria e

pat rimoniale;
l) Ìo svoÌgimento del servizi crmiteriali ed in particoÌare:
gestione, manlrtenzione ordinaria e straordinaria di complessi
cimiteriali, ivi compresa 1a pianificaz ione e la
realizzazial.1e di interventr; custodia e pufizia di complessi
cimiteriaÌi; svoÌqimento di servizi cìmiter.1alr t.a cui in
via esemplificativa e non esaustive i trimulazioni,



estumulazioni, inunazioni, esumazioni ed attività affini;
piani f.icazione, realizzazione e gestione di inpianti di
cremaz.ione; tealizzaziale, manutenzione e gestione (anche

annìinistrativa verso l-'utenza) defl'illuminazione votiva;
gestione (anche anuninistrativa verso 1'utenza) delle
concessioni di loculi, ossari e aree cimiteliali e dei
servizi cimiteriali in genere.
m) la qestione e rnanutenzione di impianti sportivi,
ricreativi, sociali e culturali e della piscina comunalei
n) La realizzazione e/o gestione di irnmob.ili ed .inpianti,
opere di manutenzione ordinaria e straordinaria, di
ris trutturaz ione, di rinnovamento o di va-Iorizzazione, ivi
compreso 1o studio, 1a pian.ificazione e l'esecuzione degli
stessi per conto degli Enti Pubblici affidatari.
2. La società, sotto pena di grave irregoÌarità ex arL. 2449
c.c. t dovrà effettuare o.ltre Irottanta per cento de.l
fatturato nelIo svolgimento dei compiti affidati dagli enti
pubblici soci e Ia ploduzione ulteriore rispetto aÌ suddetto
linite di fatturato è conseotita sofo a condizione che 1a

stessa peÌ.metta di conseguire econonie di scala o altxi
recuperi di efficienza sul complesso dell!attività principale
delÌa società -

3. La società pot!à compierè ope:razioni finanz.iarie
comerciaÌi, mobiliarj- e innobiliari, contraendo mutui,
concedendo fideiussioni, ipoteche, avaLli, e gaianzie reali
anche a favore di terzi; potrà assumere direttamente ed

indirettamente, interessenze e partecipazioni in altre
società, .imprese, aziende o consorzi aventi oggetLo analogo
ed affine o connesso a1 proprio ed eventua.Lnente anche di
settori diversi nonché fare ogni altra operazione che sarà
ritenuta necessaria o comunque utile ai fini della
realtzzazione degli scopi sociali, iÌ tutto con esclusione
delle attività riservate dalÌa Ìegge a società aventi
requisiti diveisi da que11i della presente società.
4. La società asslcura agli utenti e ai cittadini le
informazioni inerenti ai servizi qestiti.
Art. 5 - Capitale sociale e soci
1. I1 capitale sociale è fissato in Euro 5L.124,14
(cinquantunomilasettecentoventiquattro virqola quattordici)
diviso in n. 5 -1,'72. A1,4 di az.ioni nominative del va.Lore

nominale di Euro 0,01 (zero v.irgola zero uno) ciascuna.
Art- 6 - variazione de1 capitale sociale
1. I1 capitale sociale può essere aurnentato o dim.inuito con
de-Liberazione de-I1'Assemblea straordinaria ed alle condizioni
e nei ter.mini da questa stabilitl, ne1 rispetto del.Le
disposizioni del Codice Civi.Le e del presente Statuto.
2. In sède di aumento del capitale sociale - salva divèrsa
deliberazione dell' Assemblea - 91i azionisti hanno diriLto
a1la sottoscrizione delle azioni di nuova emissione in
proporzione al numero di azioni èffèttivamente possedute



rilevabile dall'iscrizione neÌ libro dei soci alla data delÌa
deÌiberaziooe deÌÌ'aumento di capitale. I1 termine per
Ì'esercizio deÌ diritto di opzione di cui all'arL. 2441 Cad.
Civ. è fissato dall'AssembÌea.
3. Quando f interesse de1la società lo esiga, i1 diritto
d'opzione spettante aj- soci sulÌe azioni ordinarie di nuova
emissioni può essere escluso o fimitato con la relativa
deliberazione di aumento del capitale socia.Le, approvata con
le maggiÒranze di cui al.Ì'art. 2441 CÒd. Civ.
4. I versamenti sugli aumenti di capitale potranno
effettuarsi per deciml dei quali aÌmeno tr.e devono essere
versati al-l'atto de11a sottoscrizione e gli altri dietro
r.ichiesta deÌl'Organo di Amninistrazione e secondo ]e
modalità da questo fissate. A carico dei soci ritardatari nei
pagamenti decorreranno gIi intelessi neÌla misura legaIe,
saÌvo i1 diritto degÌi amministratori di avvaÌersi deÌle
facoÌtà loro concesse daLl'art. 2344 Cod- C\v.
Art. 7 - Az loni
1- Le azioni sono nominative ed ind.ivisibili e conferiscono
ai loro possessori ugual.i diritti.
2. La qualità di azlonista comporta di per sé Ia piena ed

assol-uta adesione all'atto costitutivo deÌ1a società e aI
presente Statuto; comporta inÒltre Ìrelezione di doroici.lio
nel .Luoqo risuÌtante da.L IibrÒ dei soci.
3. Ciascuna azlone dà diritto ad un voto in AssenlcÌea. La

società può emettere certificati provvisori, anche
cumulativi, sottoscritti dal Presidente deI C.d.A. o

da.Il'AmrllrnisrraLore Unico.
Art. I - Trasferimento delÌe aziÒni
1. Le azioni, Ìe obbÌigazioni convertibili e/o i diritti di
opzione di cui aII'art. 2447 Cod. Civ. - di seguito nel
presente artìcolo sempLicemente "azioni" - sono trasferibili
solo agli Enti Loca.Ii soci o ad altri Enti Locali che

af f.idino aÌla società Ìa qestione dei servizi pubbllci d.i cui
sono titolari.
2. 11 trasferimento delLe azioni sarà oggetto di preÌazione
da esercitarsi nel modo seguente.
3. L'Ente socio che intenda trasferire, in tutto o in parte,
a qualsiasi titolÒ, 1è proprie azioni, dovrà darne previa
comunicazione alÌ 'Organo di AnùninistÌaazione con pec o

raccomandata a.r., specificando i1 numero de-If e azioni e/o
dei diritti offerti, il prezzo richiesto, il noÌninativo del
soggetto che si propone cÒme acquirente e tutte 1e altre
condizionl di vendita.
4. l,'orqano dl Amnlnj strazione provvederà, èntro 10 (dieci)
giorni daÌ ricevimento, a darne comunicazione agli Enti
loca.Li soci offrendo Loro in preÌazione 1e suddette azioni
precisando i quantitativi riservati a ciascrlno di essi in
proporzione aI numero deLle azioni possedute.
5- Gl i Enti Locali soci che intendono esercitare if diritto



di prelazione, entro 20 (venti) giorni da.l ricevimento della
suddetta comunicazione debbono manifestare, a mezza di pec o

lettei.a raccomandata à.r., indirizzata all'Organo di
Aruninlstrazione, Ìa propria incondizionata volontà di
acquistare in tutto o in parte le azioni offerte in vendita,
e possono altresi dichiarare di essere d.isposti ad acquistare
anche le azioni offerte agli aÌtri soci che non abbiano
esercitato il diritto di prelazione.
6- L'organo di Arministrazione entro 10 ldieci) g.iorni daÌ
ricevimento. provvederà ad inviare comunlcazione
alÌ'offer.ente e a tutti gli Entì LocaLi soci, a mezzo d.r

raccomandata a.r., de1Ìe proposte di acquisto pervenute o del
mancato esercizlo de.L Ia prelazione.
?. Nel caso di esercizio deÌ1a prelazione da parte di pitr
Enti Ìocali soci, Ìe azioni saranno attribuiti agÌi stessi in
proporzione a1la rispettiva quota di partecipazione aÌ
capitale deÌ1a società.
B. Qua.Lora nessun Ente Locale socio eserciti nei ter.mini nei
termini e con -Ia procedura di cui ai precedenti commi i1
diritto di pre.Lazione, le azioni saranno trasferibili ad

altri Enti Loca-Li, purché alfe stesse condizioni indicate
ne-I1'offerta, previa procedura di cui ai successivi commi 9 e

10, entro i 30 (trenta) giorni successivi alfa comunicazione
dl cui al comma 6.

9. In caso di alienazione di azioni ad altri Enti locali per
mancato esercizio deÌÌa prelazione/ g1i Enti offerenti
dovranno chiedere, all'organo di A.nroinistrazione i.L

gradimento.
10. In caso di cessione di azioni da parte degli enti soci,
Ì'Organo di Ar,nin-istrazione dovrà comunicare a mezzo pec o

raccomandata a.r. aÌtrEnte locale socio offerente, entro 30

(trenta) giorni da-I1a ricezione deIIa richiesta, iÌ mancato
gradimento notivato, nei confronti de11'acqulrente; la
mancata comunicaz-ione nei termini equivale ad accettazione
tacita.
11. oualsiasi trasferimento di azioni che non sia effettuato
ln conformità afle disposlzioni che precedono è inefficace
nei confronti de1Ìa società e degli Enti LÒcaÌi soci e non

può essere annotato nel libro soci.
Art - 9 obbligazioni
1. La Società può emettere prestiti obblj-gazionarl
convèrtibili e non convertibili.
2 - Le obbÌigazioni convertlbili possono essere sottoscritte
solamente dagli Enti LocaÌi soci e iI trasferimento è

soggetto al.le prescrizioni di cui all'art . B de.I presente
statuto.
Art. 10 - Òrgani delLa società
1. Sono organi deÌÌa SÒcietà:
a. Ì'AssembÌea dei Soci;
b. r-I Presidente 1n caso di ConsiqLio dì AJllmlnistrazione;



c. L I Or.gano di Anministrazione;
d. 1l CoÌÌegio Sindacale.

fatto div.ieto di istituirè organi diversi da quel.Ii
previsti daÌ1e norme generali in tema di società.
Er fatto divieto di corrispondere, ai componenti deg.Ii organi
soc.iaf i di cui sopra, gettoni dl presenza o premi di
risultato deliberati dopo lo svolqimento deLl'attività nonché
di corrispondere tÌattamenti di fine mandato.
Parimenti è vietato corrispondere ai dirlgenti indennità o

trattamentl di fine nandato diversi da quell.i previsti dalla
legge o dalla contrattazione coÌlettiva ovvero di stipulare
patti o accordi di non concorrenza.
Ait. 10 bis ControIIo anaÌogo
1- 1 soci pubblici esercitano congiuntamente su11a Società un

controllo analogo a que.IIo esercitato sui propri servizi, I.I
controÌÌo si esercita nelÌe forme del controllo interno, che

si sostanzia i-n i

- control-lo strategico e di gestione;
- contr.ollo su1la regolarità ainminìstrativa è contabile;
- controllo su1la quaÌ1tà dei servizi.
La vigilanza si espleta mediante poteri di richiesta di dati,
informazioni e rapportl.
2 - Ne11 'ambito del controlfo analogo di cui al co(una

precedente/ i socl, d'intesa tra -Loro neÌ caso di pluralità

a) indicano alla società, nelÌe forme di rilo, gli obiettivi
str.ategici aziendaÌi;
b) definiscono .Ie linee guida per 1'e.laboraziÒne da parte
della società dei piani di esercizio, nonché Ìe
caratteristiche dei servizi da rendere;
c) possono esaninare, anche attraverso soggetti estelni
appositamente delegati, i documenti anùninistrativi, contablli
ed i Ìibri soc ial i;
d) controllano Io sLato dl attuaz:one degli obiettivi fissati
anche sotto i.l profiÌo dell'efficacia, efficienza ed

economici tà;
3. Sempre nelÌ'ambito de1 controllo analogo di cui ai commi

piecedenti, "Ia società, attraverso Ì'Organo
Aiministrativo, trasmette ai soci pubblici:
a) refaz-ione periodica sullrandamento della stessa, con
particolare r.iferimento alla qualità e quantità del servizio
reso, nonché ai costi di gestione;
b) relazione annuale sullrandamento della gestione, sLli piani
di eserc.rzio e sulle iniziative piir inportanti,
congluntamente al b.ilancio di eser.cizio approvato.
4 - I poteri di indirizzo, vigi]anza e controlLo sono

esercitati in conformità con Ìe modalità e le tempistiche di
funzionamento degli organi sociaLi e, comunque, senza

cagionare danni o ritardi all 'operato del-la Società. 11

mancato esercizio di detti pote:ri entro j termini p:revisti



cui si riferisce il control.lo, equivale aII'espressione di un
parere favorevole -

ArL. 'll - AssembLea dei soci
1. L'Assemblea genera.Le dei soci è costituita da tutti 91i
azionisti, rappresenta 1'universal.ità dei Soci ed esercita
congiuntamente if contro.ILo sullIandamento, I t orqaoizzazi,a^e
e if funzionamento de]Ìa 6ocietà. Le sue deliberazioni, prese
in conformità a1-Ia legge ed aI presente Statuto, obbligano
tutti i Soci ancorché assenti o dissenzienti.
2. L'assembLea è ordinaria o strao.dinaria a norma di legge.
3. L'Assemb.lea è di regola convocata presso l"a sede legale
deIÌ'Organo di Amninistrazione. Essa deve comunque essere
comunque convocata neI1'arìbito territoriale degli Enti Locali
soci.
4. L'Assenblea dei Soci si riunisce altresì, per il trarnite
di audio-video conferenza o di audio conferenza; in tal caso
è necessalio che vengano indicati nel.Iravviso di convocazione
(sa.Lvo che si tratti di Assenblea tota.litaria) i luoghi
audio/video collegati a cura della Società, nei quali i
partecipanti potranno affluire, dovendosi ritenere svofta l-a

riunione nel- luogo dove saranno presenti Pres.idente e

A-rt. 12 - Assemblea ordinaria
1. L'assemblea ordinaria è convocata almeno una volta lranno
entro centoventi giorni daÌ1a chiusura deII'esercizio sociaLe
per Ì'approvazione de1 bilancio oppure entro centottanta
giorni qualora particolarj- esigenze lo lichiedano.
2 . inoltre convocata ogni volta che I'Organo di
Amministrazione lo ritenqa necessario e quando è fatta
domanda da tanti Soci che rappresentino a.Imeno il 58 (cinque
per cento) deÌ capitale sociaÌe o, in difetto, daf CoÌlegio
sindacale a condizione che neIla domanda siano indicati gli
argomenti da trattare.
3- L'Assemblea ordinaria:
- nomina g.Ii ar.ministratori, deter:minandone i1 numero nei
Ìimiti- minimo e massino stabilito dalI'art. 19, i.I Presidente
deI C.d.A. e, se 10 ritiene, j-l Vice Presidente quaÌe me:ro

sosi:ituto de.L Presidente in caso di assenza o inpedimento
ser za compensi aggiunt iv i;
- delibera in ordine af compenso degli a(ùninistratori;
- nomina i componenti effettiv-i e supplenti e i1 Presidente
de1 Collegio slndacale, secondo le disposizioni di cui
a)-L' att - 21 ;

- fissa i.L conpenso dei componenti del CoÌfegio sindacale;
- revoca 91.i amministratori e i componenti del Coflegio
Sindacale;
- conferisce e rèvoca f incariico al revisore ÌegaÌe
fissandone iI compenso;

- delibera in ordine all'eselcizio del.l-'azione di

per fe convocazLon] e/o deliberazioni degli organr sociaÌi



responsallilità contro gli Amm.ini stratori, i Sindaci, i
.liquidatori ed i1 revisore e in ordine a.Ifa rinunzia e

r ransa z ion ì sJ deLLe azron.i,
- approva i.l bilancio e dèlibera su1Ìa dèstinazione degÌi
utili;
- deliber.a sulÌracquisto e suI]a vendita di azioni proprre;
- deÌibera ex art. 2446 comma l Cod- Civ. suÌla adozione
deqli opportuni provvedinenti in caso i1 capitaÌe diminrlisca
di oltre un terzo in conseguenza di perdite;
- delibera suÌle autorizzazioni aqli Ammin.istratori di cui aÌ
successivo art. 23;
- de.Libera su ogni aLtra nateria a1la stessa riservata dalla
Iegge o da1 presente Statuto.
Art. 13 - Assemblea straordinaria
1. L'AssenòLea straordinaria è convocata in tutti i casi
previst.i da1Ìa legge ed ogni quaL volta I'Oiqano di
Arùninis tì.azione Ìo ritenga oppoltuno.
2. l,'Assemblea straordinarla delibera:
- suÌle modificaz.ioni de11'Atto Costitutivo e de1.lo Statuto,
ivi comprese fe operazioni di fusione, escluse quel.Ie di cui
agli ar.t. 2505 e 2505-bis Cod. Civ. , scissione e

tras formaz ione;
- sulla nomina e revoca dei Ìiquidatorl;
- suÌla determinazione dei poteri del liquidatorl;
- s. I'en'ss'o1e di obbl ig.zioni;
- sulla proroga o Lo sciogÌimento de.Lla Società;
- su ogn.i altra materia prevista dalÌa Ìegge.
Art. 14 - Convocazlone dell'assemllÌea
1. L'A-sseniblea è convocata dalÌ'Organo di A"rlìIninistrazione con
1 'lndlcazione deÌl'ora e de1 luogo del.L'adunanza e

dell'elenco del1e materie da trattare medlante avviso
comunicato ai soci con mezzi che garantiscano 1a prova
de11'avvenuto ricevimento. compresa Ia posta elettronica
certificata (PEC) , alneno B (otto) giorni prlma
defl'Assemblea.
2. NeÌ1'avviso di convocazione dell'Assemlclea puo essere
fissato 1l giorno per la seconda convocazione, che non può

avere luogo nello stesso giorno fissato per 1a prima.
3. ln mancanza delle suddette fÒrnalità 1'Assemb.lea si reputa
regolarmente costituita quando è presente o rappr.esentato
I'intero capitale soc.rale e partecipa aff'Assemblea Ìa
maqgioranza dei componenti degli organi ardninistrativi e dei
Sindaci effettivi in carica. Tuttavia in tale ipotesi
clascuno dei partecipanti puo opporsi alla discussione degÌi
argonenti sui quali non si ritenga suffic ientemente informato
e jnpedire ogn' decjsìone suqli slèss..
Art. 15 - Partecipazione e rappresentanza nelÌ'asserÙc1ea
1. possono inter:venire a.ll'-Assenìblea gli azionisli iscrìtti
ne1 1ibr.o dei soci aÌr0eno cÌnque giorni prima di quello
fissato per I'Assemb.Iea stessa.



2. I ÌegaIi rappresentanti deglj- Enti, Loca1i soci possono
farsi rappresentare ne-IlrAssemblea mediante delega scr.itta,
fatto salvo quanto previsto da.Il'art. 23'72 del Codice Civile.
3 - 1Ì dilltto di voto non può essere esercitato nelÌe
de.Liberazioni in cui il Socio abbi,a, pe! conto proprio o di
terzi, un interesse in conflitto con quello della Società, ai
sensi deÌl'art. 2313 del Codice Civile.
Art- 16 - Eunzionamento delI'assemb-lea
1. L'Assemblea è pxesieduta dal I 'A]nmini stratore Unico o da.I

Presidèntè de1 Consiglio di Arìninistrazione o, in caso dj.
assenza o inpedineoto di quest'u.Itimo, dal Vice Presidente se
previsto. Ove non sia prevista Ia figura de1 Vice Presidente,
in caso di assenza o impedimento del l rAministratore Unico o

del Presidente del Consig.Lio di Amministrazione spetta
all'Asse.nblea stessa nominare i1 Presidente.
2. I1 Presidente è assistito da un Segretario designato dai
soci intervenuti allr Assemblea, fatti salvi i casi in cui
tale ufficio debba essere assunto da un ootaio ai sensi di
legge. i1 segretario designato può essere scèIto anche tra
persone che non rivestano Ia qualità di socio.
3, Spetta aI Presidente constatare 1a validità
def.I 'AssembIea, l-a regoÌarità de.Lle deleghe, il diritto deqli
intervenuti di partecipare all'Assemblea e di rego.l-arne
I'andamento dei lavori e delfe votazioni, sotLoscrivendo per
ciascuna seduta iI relativo verba-Ie unj-tamente al Segretario.
4. Le votazion.i nelle Assenlclea sia ordinarie che

straordjnarie sono paÌesi.
5. L'Assemblea, prima di iniziare 1a discussione
de1l'ordine deÌ giorno, su proposta del Presidente o di
qualsiasi aÌtro intervento, può procedere alla nomina di due

scrutatori.
6 - L'Assemblea adotta un regolamento contenente ulterj-ori
disposizioni in merito al suo funzionamento.
Art. 17 - Costituzione e deliberazioni de.ll'asseròÌea
1. L'Assemb-Iea ordinaria è regol-armente costituita in prima
convocazione con .La presenza di tanti soci che rappresentino
in proprio, per de.Iega o per. procura, aÌmeno Ìa metà del
capitale avente diritto di voto e in seconda convocazione con
la presenza di oltre un terzo del capltale sociale, con

diritto di voto. L'Assedcfea ordinaria delibera a maggioranza
assoÌuta dei presenti. ferme le maggioranze qualificate
eventualmente richieste dalla Ìeqge o da1 presente Statuto.
2. La costituzione deÌl'AssenbÌea straordinaria e 1e sue

de-Iiberazioni sono disciplinate dalle norme contenute negli
articoli 2368 e 2369 de1 Codice Civile.
ArL. 18 - verbalizzazione degli aEti
l\brogato
Art. 19 - organo di atmìinistrazione
1. La società e aruninistrata da un Arnministratore Unico o da

un ConsigÌio di A{ùninistrazione composto da massimo 5



(cinque) membli, compatibilmente con Ìe norme vigenti in
nateria di società pubbl.iche e come determlnato daÌLa
Assemblea.
2. Gli Aruninistratorl devono essere sceÌti nel rispetto de1
principio di equilibrio di genere, assicurando che aÌmeno un

terzo dei membri, arrotondaLo per eccesso, de1 conslgÌ1o di
amministrazione sia individuato tra q-Li appartenenti aI
generè meno rappresentato. Sono rieleggibili, durano in
carica per un peraiodo non inferiore a un eserc-izio socia.Ie e

non superiore a tre esercizi, secondo 1a determinazione
delÌ'assenlclea che 1i nomina e scadono alla data
deÌÌ'Assenlclea convocata per Ì'approvazione deÌ bilancio
relativo all'ultlrno esercizio deÌla loro carica.
Qualora I'organo di amministraz.ione non sia ricostituito neÌ
termine di cui sopra, if medesimo organo è prorogato per non
piìi di 45 giorni, decoir.enti da.I giorno deÌla scadenza del
termine medes.imo. Ne1 periodo d.i prologatio I'organo può

adottare esclusivamente gli atti di ordinaria
anm inis tr.azione, nonché g.Ii attl urgenti e -indifferibili con
indicazione specifica dei motivi di urgenza e indifferibiÌità.
3. Non possono essere nominati Amministraatori coÌoro che:
- si trovino nelle situazioni di cui aÌl'art. 2382 de1

Codice CiviÌe e all'art. 1, comÌna 734 delÌa Ì.21 dicembre
2446, t. 296 - ;

- si trovino in situazione di conflitto di interessi de1Ìa
società.
4. Gli AÌnministratori hanno 1'obbligo di segnal-aÌre
irnnediatamente al Presidente deL C.d.A. La sopravvivenza di
una de1le cause che comporti 1a decadenza dalla caiica. Se La

decadenza riguarda 1I Presidente, la comunicazione va resa aI
Vice Presidente, se nominato, e al Presidente del Co1Ìegio
Sindacale.
5. Gli Amninistratori sonÒ revocabill in qualunque tempo

deIl'Assemb.Iea che 1i ha nominati ai sensi dell'art. 2333
Cod. Civ -

Art. 20 - Sostituzione degÌi arÌÌ,ninistrator.i
'. Se ne corso deI-I'eserciTio vengolo d r arcare Lno o pju
A$]ninistratori, verranno sostituiti con le modaÌità di Legge.
2. Se, per dimissioni o per aftre cause, viene neno 1a

maggioranza degli A.'nroinistrator.i verrà meno Ì'intero
Consiglio di Anninistrazione, e dovrà essere convocata daI
ColÌegio Sindacale senza indugio I 'Assemblea perché provveda
alla nomina dei nuovi amministratori
Art. 21 - Eunzionamento del, consiglio dl anmini s traa z.ione
1. Il Conslglio si riunisce neÌla sede Ìegale deÌIa Società
o a-Itrove, puÌ.ché ne11'ambito del territorio dèg1i enti
locali socl, su convocazione del Pr.esidente oppure, in caso
di sua assenza o impedimènto, de.l Vice Presidente.
2, La convocazione ha Ìuogo quando iI Pl:esidente ne ravvisa
Ì'opportunità, oppure quando ne sia fatta richiesta



da1Ì'eventì.rale Ar.ministratore deleqato o dalÌa maggioranza
degli anministratori o da1 Co.llegio sindacale-
3 - l,a convocazione deve essere effettuata mediante pec,
fettera racconandata a.r., telegramna o te.lefax, contenente
-l'indicaz-ione del luogo, deÌIa data, de11 'ora e de.IÌ'ordine
deÌ giorno de.l,1a riunione, da spedire a ciascun Consigliere
ed ad ciascun Sindaco almeno tre giorni liberi prima
de11'adunanza. Nei casi di ulgenza, la convocazione potrà
essere effettuata. telegraficamente o via lelefax o pec,
almeno 24 ore prima -

4. Le sedute convocate senza il rispetto delle predette
formaÌità sono valide se presenti tutti i Consiglieri e tutti
i sindaci effettivi in carica.
5. La trattazione di argonenti non incfusi nell'ordine deÌ
giorno è arunessa soÌo sè sono presenti e consenzienti tutti i
Consiglieri.
6. I1 Consiglio di Anuninistrazione è presieduto da1 suo

Presidente ovvero, in caso di assenza o impedirnento, da1 Vice
Presidente chi fa le weci secondo quanto prèvisto dafl'art.
24, conma 3.
'l . Il Presidente verifica Ìa reqolare costituzione de1

Consiglio di Amninistrazione e regola .Ia discussione e

stabilisce 1e modalità deI.le votazioni; 1e dellberazioni
debbono essere adottate per appello nominale o per alzata di
mano; .i Consig-Iieri che. pur non essendo inpedj"ti a votare,
dichiarano di astenersi da1 voto, non vengono computati ne.I

numero dei presenti ai fini della votazione, essi sooo invece
computati tla i plesenti ne1la determinazione de1 numero

Iegale per Ia validità de11a seduta; .i Consiglieri che escono

dall'aula prima delIa votazione non si computano nel numero

necessario a rendere legale la riunione.
B. Le sedute del Consiglio di A.'nninistra z ione sono valide
se è presente la naggioranza dei componenti in carica-
9. Le del.iberazioni del ConslgLio di anministrazione sono

prese a maggioranza asso.Luta dei presenti; in ca§o di parità
sarà determ.inante il voto di colu-i che presiede I'adunanza.
10- 1 verbali delle sedute de1 consiglio di Amministrazione
vengono redatti da1 Segretario nominato da1 Consiglio di
A!ùninistraz ione stesso anche al di fuori dei suoi membÌ.i;

E' ammessa Ia posslbifità per i partecipanti al-1a riunione
de1 Consiglio di Anùnini st!azione di intel.venire a distanza
mediante I'uti.Iizzo di sistem.i di collegamento audiovisivo

( teleconferen za, videoconferenza ecc.) a condiz-ione che tutti
i partecipanti possano essere identificati, sia lolo
consentito d1 seguire la discussione e di intervenire i.n

tempo reale a1la trattazione degli argomenti affiontati.
nonché di ricevere, trasmettere o visionare docurnenti e sia
garantita 1a contestualità de11'esame e deÌÌa deliberazione.
In questo caso la riunlone del Conslgfio di Atruninistrazlone
si cons.idera nel luogo in cui si trovano 11 Presidente ed i1



Segretario.
Ar.L. 22 - Poteri del consig-lio di amministrazione
1. II Consig.lio di Amministrazione esegue 1e deÌiberazioni
deÌl'Assemblea ed esercita, ferme restando le competenze
de1l'Assemblea stessa, le funzioni necessalie per
I' organizzazjLone de11a società nonché per assicurare if suo
ordinario funzionamento ed andainento, a1 fine de1Ìa
realizzazione del1o scopo soclalè -

2. 11 ConsigÌio di Anùninistrazione delibera, inoltre, su.i
seguenti oggetti:
a. Fusione nei casi prevlsti dagÌi artt. 2505 e 2505 bis del
Codice civile;
b, Adeguanento formali delIo Statuto a d.isposizioni nolmative
inderogabiÌi.
3. l1 Consiglio di amninistrazione può attr.ibuire deleghe di
gestione ad un solo arnmi istlatore, fatta saÌva
lrattribuzione di deleghe al Piesidente ove preventivamente
autolizzata daLI'Assemblea.
4- I1 Consiglio può nominarer anche fra persone estranee af
Consiglio stesso, procuratori speciali mandatarj. in genere
per determinati atti o categolie di atti, determinandone le
competenze ed i compens.i.
5. AI I 'Aru[inistratore Delegato, al Direttore Gènera]e ed

ai procuratori speciali di cui ai conmi precedenti, qualora
nominati, spetta la rappresentanza de11a Società nei limiti
di legge i compensi ad essi spettanti.
6. L'Ammini stratore delegato è nominato a maggioranza
asso.luta dai componenti deI Consiglio di afiìrdinistrazione, con

voto palese.
Art. 23 - Autorizzazioni deIÌ'asse[ò.Iea
1. I seguenti atti deglj- anministratori, anche ai fini
deÌI'esercizio del controlìo di cui a.I1'art. 113, c. 5 t.u-
26'7 /2OOA e s.m.i. sono sottoposti alÌa preventiva
autorizzazione de11'AssembÌea:
a. plevisiooale e progranunatico, contenete anche Ia
definizione dei piani finanziari e dei programmi di
lnvestimento da realizzarsi ne1 corso de.Llresercizio;
b. costituzione di società di capitali aventi scopi
strumentali o complementari a queÌ1o istituzionale della
società/ acquisto di partecipazioni, anche minorita:rie, in
dette società e dismissione dj, tali partecipazioni;
c- assunzione di nuove attività o dismissione di attività già
eserc i tate i

d. acquisti e alienazioni di
az.ienda:
e. mutui finalizzati- ad
pat r imon ia.l i, ch- compor!jno

immobili, di implantl e rami di

un

ì nvèstimenli e dismi ss ioni
inpegno finanziar.io di valore
netto risultante da11'ultimosuperiore aÌ 15* deÌ patrimonlo

bilancio approvato;
f. tariffe e prezzi dei servizi eroqati non soggetti a



vincoli di Ìeqge o di competenza di altri organi o autorità.
2. LtAssemblea, per deliberare sulIe autorizzazioni previste
da1 precedente conìma e convocata senza ritardo daI consiglio
di aruninistrazione.
3. Con I'avviso di convocazione, sono trasmessi agli enti
local-i soci fo schema deÌl'atto de1 Consig-Iio di
Ammin.is trazione sottoposto ad autoì.izzazione e g.Ii eventua.l"i
documenti ad esso allegati. 1l piano previsj"onale e
programmatico deve, in ogni caso essere trasmesso agÌi ent.i
locali soci entro il 15 novembre di ciascun anno.
4. L'assemblea può autorizzare iÌ compimento del1'atto anche
sotto Ia condizione che vengano osservate Ìe prescrizioni
specificate nella del.iberazione di autorlzzaziole.
5. I1 consiglio di amministrazione informa gli Enti Locali
socl, con periodicità almeno tr.imestrale, sui fatti rilevanti
concernenti 1'esecuzione dellratto autorizzato.
6. Lresecuzione degli attj. di cui aÌ comma 1 senza che sia
stata richiesta ed ottenuta I' a.utot:izzaziaae, ovvero
I'esecuzione deIl 'atto di difformità deÌI rautorizzazione
concessa potranno configurare g-iusta causa per 1a revoca
degÌi arnministratori.
?. Il consiglio di aÌnministrazione, in apposita sezione delÌa
relazione prevista daII'art. 2428 Cod. Civ., j-l-Iustra 1è

operazioni compiute e .i plovvedimenti in attuazione di quanto
stabiLito nel piano previsionale, motivando, in particolare,
sugli eventuali scostamenti ver.ificatisi rispetto aIla spesa

P!eventiva.
Art. 24 - Presidente o aruninistratore unico
1. La rappresentanza 1egale de1la società di fronte ai terzi
ed in giudiz-io spetta alI'Anùninistratore Unico e al
Presidente del Consiglio di Amministrazione nominati
dall'assemblea dei soci ovvero, esc.Iusivamentè in caso di sua
temporanea assenza o impedir0ento, a1 vice Plesidente nonché
aÌ1 'Arunini stratore Delegato, se nominato.
2. I1 Presidente o 1 rAmministratore Unico esercitano 1e

attr.ibuzioni previste dalla legge da1 presente statuto,
nonché tutte que11e delegategÌi daÌ Consiglio di
Arnmi-nis trazione -

3. In caso di assenza o di impedimento, il Presidente è

sostituito dal Vice Presidente nominato dall'Assemblea
ordinaria dei soci a-Ilrinterno del Consiglio o, j-n caso di
assenza o impedimento di questrultirno, da1 Consigliere più
anziano di età.
Art. 25 - Compensi
1. Ai componenti del Cons.iglio di tur.rninistraz j-one spettano
i compensi dellberati da.I1'Assenblea nei Ìiti stabili-ti dalle
vigenti diposizioni in materia e per tutta la durata
delf incarico, nonché il rimborso delIe spese effettivamente
§ostenute in raqione de1 loro ufficio.
2. La deÌiberazione di cui al precedente conuna, una volta



presa, sarà vaLlda fino a diversa determinazione
de.I.1 'assemb.Lea.
Art. 26 - Direttole generale
1. LrOrgano di turuninis tra z ione può noninale un Direttore
Generale, tenuto conto d.i comprovate attitudini ed esperienze
professionali della persona presce.lta nella gestione delÌe
imprese industriali e di servizi. La durata deÌf incar-ico e

Ia durata dellriocalico ed iI re.lativo compenso sono
deLerminati nellratto di nomina.
2. l.L Dilettore generale esercita I poteri di ordinaria
anninistrazione che gfi sono delegati daII'Organo di
Anùninistraz ione, fatte salve le attribuzioni espressamente
riservate dal1a Legge aÌ1'Organo medesimo.
Art. 2'7 - Collegio sindacale
1. l1 Co.l-legio Sindacalè vigila su.I1 'os selvanza della legge e

deÌlo statuto, sul lispetto dei principi di corretta
aruninistrazione ed in palticolare suÌ I ' adeguatez za
deÌl'assetto organizzativo, aruninj.stlativo e contabile
adottaLo daIIa società e suI suo concreto funz-ionamento. I-l
Collegio Sindacale si compone di tre sindaci effettivi, tra
cui i.l Presidente, e di due sindaci supplenti ed è noninato
daIl'Assemb.Lea ne.1 rispetto del principio di equilibrio di
genere, assicurando che un nembro effettivo ed un menbro
supplènte de.l coÌlegio siano indiv.i-duato tra g1i appartenenti
al gene.e meno iappresentato.
2. In caso di cessaz.ione della carica di un sindaco,
subentrano i supplenti, in ordine di età, che lestano in
carica fino al.Ia pr:ossiina Assenb.l"ea. La cessazione dei
sindaci pèr scadenza del termine ha effetto dal momento in
cui il collegio è stato ricostituito.
3.I sindaci durano in carica un tiiennio, scadono alla data
de11'Assemb.Iea convocata per I'approvazione deI bilancio
relativo aI terzo esercizio della loro caricà e sono

r.ieleggibi Ii
4. II compenso è stabi.lito dall-'AssembÌea all'atto deIla
nomina, per f intero periodo di durata del loro ufficio,
applicando le tariffe professionali in vigore.
5. Le funzioni e le responsabilità del- Collegio Sindacale
sono disciplinate ai sensi degli articoli da 2403 a 2409 del
Codice Civile.
6. Esso è validamente costituito con Ia presenza della
maggioranza dei sindaci e delibera con i.l voto favorevo.Ie
della maggioranza assoluta dei sindaci.

ammessa Ia possibilità che ]e adunanze del co]Ìegio
sindacale si tengano per. teleconferenza o videoconferenza. a

condizione che tutti i partecipanti possano essere
identificati e sia loro consentito di seguire Ìa discussione,
di intervenile in tempo reale alla trattazione degli
argomenti affrontati e di ricevere, trasnettere o visionare
documenti; veiificandosi tali presupposti, 1a riunione si

!



cons.idera tènuta nel luoqo di convocazione deÌ col1egio. ove
deve essere presente almeno un sindaco.
ArL. 2'7 bis - Revisione Ìegale dei conti
l-. II revisore o la società incaricato/a della revisione
1egale dei conti (o controllo contabi.le), 1a cul nomina ed il
cui operato sl conformano alle disposizioni di cui aÌ d.lgs.
27 gennaio 2010 n. 39 ed alle altre norme in materia, anche
mediante scambi di informazioni con i1 CoÌ1egio sindaca.Le:
- verifica ne1 corso del-1'esercizio sociale, con periodicità
alneno trimestrale, la regolare tenuta deIla contabilità
sociale e Ìa corretta rilevazione neÌ1e scritture contabi.li
dei fatti di ges t.ione;
- verifica se i1 bilancio di esercizio corrisponda alle
risultanze de.Ile scritture contabi-li e degÌi accertamenti
eseguiti è se sia conforme alle norme che .lo discipLinano;
- esprime con apposita re.Iazione un qiudìzj-o sul bilancio di
e§ercizio.
2. L'attività di control l-o contabile è annotata in un
apposito .Ij-bro tenuto presso .La sede sociale.
3. L'assernbfea, nel- nominare i1 revisore o.Ia società dl
revj.sione, deve anche determinarne il corrispettivo per tutta
Ìa durata del.L'incarico, che non può eccedere i tre esercj-zi
sociali.
4. I1 levisore contabile o Ia società di levisione debbono
possedere per tutta Ia durata del loro mandato i requisiti di
cui alÌ'articolo 2409-quinquies c.c. In difetto essi sono

ineleggibili o decadono di diritto. rn caso di decadenza de.I

revisore, 91i amnìinj-stratori sono tenuti a convocare senza
indugj-o lrassemblea, per fa nomina di un nuovo revisore.
5. I revisori cessano da1 proprio ufficio con 1'approvazione
deÌ bilancio del Ìoro ultimo eselcizio sociale e sono

rieleggibili.
Art. 28 - Bilancio
1. L'esercizio sociaÌe ha inizio il primo gennaio e si
chiude il trentuno dicenbre di ogni anno.
2 . At termine di ognl esercizio, f'organo di
Arìniinis trazione provvede, nei modi e nei termini di legge,
alla predisposizione dè1 bilanc.io sociale da sottoporre
a1-LrAssemblea ordinaria dei Soc.i entro centoventi gio!ni,
ovvero, qualora circostanze paxticoÌari 1o r.ichiedano, entro
centottanta giorni dalla chiusura del1'eserciz-io.
Art. 29 - Destinazione degli utili
1. GIi utili netti, dopo il prelevamento di una sonma non

inferiore al 53 (cinque per cento) per la r.iserva legale,
sino a che questa non abbia raggiunto un quinto deÌ capitale
socialè, saranno ripartiti fra j- soci, salvo diversa
deliberazione delt'Assem-blea qualè può, prioritariamente,
destinale, in tutto o in parte/ gli utilj. distribuibili a

nuovi investimenti e al migl.ioramento dej- servizi affidati
aIla società e aIl'uÌterioie sviluppo delI'attività sociale



secondo i pÌ.ogiammi indicat.i dalI'Assemblea stessa in sede di
approvazione deÌ bilancio di esercizio.
2. Il pagamento dei dividendi è effettuato dal.I'Organo di
Aiministrazione a decorrere dal gioino stabiÌito
dal I 'Assenblea .

Art. 30 - Dir.itto di recesso
1. Gli Enti LocaÌi soci possono esercitare i-l dir-itto d.i
recesso, oÌtre che nei casi previsti dal1a Iegge, nei
sequenti casi/
a. sopravvenute e motivate ragioni di pubblico interesse;
b. reiterate vioÌazioni da paite del1a Società delle
disposizioni recate da-i contratti di servizio relatj-ve alLe
modaÌità di erogazione dei servizi ad essa affidati
nell'ambito teiritoriale di competenza deÌ singoÌo ente
ÌocaÌe socio;
c. inpossibilità da parte del singolo ente .Locale socio di
cedere la partecipazione dopo I'espletamento deÌÌa pr.ocedura
di cui allrart. 8.
2. Per tutto c.iò che concerne i termini e Ie modalità di
esercizio del diritto di recesso e i1 procedimento di
liquidazione si appÌicano Ìe norne di legge.
3. L'esercizio del diritto di recesso comporta la
cessazione deÌ I I a ffidamento dei servizi pubbÌici che sono
stati dati in gestione a1la Società da parte deÌl'ente ÌocaLe
soci o rècealeniè -

Art. 31 - scioglimento e Iiquidaz.ione
1. La società si scicglie per le cause previste dalla
legqe. In ogni caso di scioglimento l'Assèlròlea straordlnaria
nominerà uno o piil Liquidatori, determinandone i poteri, i1
compenso, che non potrà essere ne1 complesso superiore a

quello percepito dal Presidente de1 ConslgLio di
A.nì.ninistrazione o daÌ1'Amministratore Unico al monento in cui
1a società è posta in liquidazione, e dettando 1e norme per
la f iqu.ida z ione.
Art. 32 - Controvers.ie - Clausola arbltraÌe
1. ouaÌunque controversia tra azionisti, ovvero tra
azlonisti e società, in ordine ai rapporti sociali che aLrbia
per oggetto diritti disponibili a norma di 1egge, fatta
eccezione per queÌÌe di inderÒgabìÌe competenza de11'autorltà
qìudiziaria, è demandata per la risoÌuzione, ad un coÌlegio
arbitrale composlo di tìre membri che giudicherà secondo rito.
I1 r:icoiso a1la procedura arbitraÌe è promosso dalla parte
che ha interesse, mediante -Lettera raccomandata con avviso di
ricevimento alL'a1tra parte . La nomina dei tre arbitri
avverrà neÌfa for.ma prevista dalÌa .Legge.

2. Il CoÌlegio rlsiede a Ciampino ed ha i piil ampi poteri
r.eqÒlamentari in ordine a1Ìa procedura. La determinazione def
Collegio viene assunta a maggioranza. La determinezione deì
Collegio è obbligatoria per le parti, ancorché uno degli
arbitri r.ifiuta di firmarla. I1 ColLegio determj"na altresi I



criteri di ripartizione de11e spese e dei compensi
3. Foro competente per ogni controversia non
agli arb.itri è stabiÌito nel Tiibunale dl Velletri
Art. 33 - Disposizione finaÌe
Abroga to
Firmato in originaLe ARTURO ACCOLLA
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CERTIFICAZTONE DI CONFORMITÀ DI COPTA DIGITALE

A DOCUMENTO ORIGINALE CARTACEO

(Art-22t D-Leg-vo o.82/2005 Art-68-ter, Legge n.89/1913)

Certifico .io sottoscritto dottor GIANLUCA SBARDELI,A Notaio in

Roma, con studio in Via Appia Nuova n.96 ed iscritto a] Col-

legio Notarile dei Distietti Riuniti di Roma, Velletri e Ci-

vitavecchia, mediante apposiz-ione al presente fiÌe della mia

firma digitale (dotata di certificato di vigenza fino al 29

matzo 2A22. ri-lasciato dal Cons.iglio NazionaÌe def Notar.ia-

to). che Ia presente copia redatta su supporto digitale è

conforne al documento originale cartaceo depositato aÌle mie

raccol-te, conservato a norma di legge.

Roma, 1l giorno venti dicembr:e duemi.Iadiciannove.

File firmato digitalmente dal dott. GIANLUCA SBARDELLA Nota-

1C.


